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A.P.E.F.                Associazione Professionale Europea Formazione 
  

 
ATTI del 

Seminario nazionale 

“Scuola italiana, scuola europea” 
 Opinioni a confronto per la nuova legislatura 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Si è svolto Lunedì 27 marzo 2006 a Roma, nella consueta cornice della  Sala del 

Refettorio della Camera dei Deputati, il V° seminario nazionale organizzato dall’A.P.E.F. 
in collaborazione con ANP, dal titolo: ”Scuola italiana, scuola europea: opinioni a 
confronto per una nuova legislatura” . 

Il seminario, come ricordato nell’intervento d’apertura, da Paola Tonna, 
presidente dell’APEF, ha inteso  porre all’attenzione il tema degli interventi di politica 
scolastica necessari e  indifferibili, per avvicinare il sistema d’istruzione e formazione 
italiano a quelli dei paesi europei con i migliori risultati. Il presidente dell’APEF, che ha 
tracciato un’analisi abbastanza impietosa di un’Italia sofferente di una sorta di 
provincialismo di ritorno che la porta ad autogiustificarsi rispetto alle pessime pagelle 
che le riservano, in fatto di istruzione, le indagini internazionali, ha inoltre rivolto un 
appello alle forze politiche affinché abbassino i toni dello scontro e rompano il patto 
sotterraneo con le forze sindacali della conservazione  che impediscono le riforme. 

 
Il seminario si è articolato in due sessioni, di cui la prima è stata aperta dalla 

relazione di Antonino Petrolino, presidente, nel 2005, dell’ESHA, l’Organizzazione 
professionale che raccoglie i Capi d’Istituto di  31 Paesi europei con contatti diretti con la 
Commissione europea, che ha tracciato con dovizia di particolari  “Lo scenario europeo 
dell’istruzione”. Successivamente  Giovanni Cominelli, esperto di politica scolastica, 
membro del Consiglio di amministrazione dell’INDIRE, collaboratore dell’INVALSI e 
apprezzato opinionista sul Riformista. il Foglio e altre testate  per le sue  posizioni de-
ideologizzate in materia di politica scolastica, ha introdotto, sempre in un ’ambito 
europeo, il tema del  “Sistema educativo e della cultura della valutazione”.   
 
 Sui dati scientifici e i riferimenti puntuali forniti dalle relazioni, molto apprezzate 
dal pubblico, si è svolto il dibattito della seconda sessione del Seminario, la tavola 
rotonda con i politici, coordinata da Grazia Fassorra, responsabile della Formazione 
dell’ANP, che ha rivolto ai convenuti tre domande su altrettanti temi centrali: 
l’insegnante nuovo, la formazione dei docenti e la valutazione del sistema. 

Alla tavola rotonda sono intervenuti Daniele Capezzone, segretario dei Radicali 
italiani, per la Rosa nel Pugno, il Sen. Luciano Modica, per i DS, membro della VII 
Commissione Istruzione del Senato, primo firmatario del DDL  "Istituzione dell' Autorita' 
per la valutazione del sistema delle universita' e della ricerca", il Sen. Giovanni 
Manzini, responsabile del settore Scuola e Formazione della Margherita, già 
sottosegretario al MIUR nella precedente legislatura e l’On.le Valentina Aprea di FI, 
sottosegratario al M.I.U.R. con delega alla Riforma, unica esponente della maggioranza 
a difendere la politica scolastica realizzata dall'attuale governo,  viste le assenze dei sen. 
Gaburro dell’UDC  e Valditara di AN. 
    Le conclusioni del seminario sono state affidate a Giorgio Rembado, presidente 
dell’ANP-CIDA. 


